
ä Le scrivo subito gli ingredienti
della ricetta.

1. L’avverbio

2. La preposizione

3. La congiunzione

4. L’interiezione o esclamazione

LE PARTI INVARIABILI
DEL DISCORSO
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1. L’avverbio

Subito è un avverbio, indica dopo quanto tempo avverrà l’azione di scrivere.

L’avverbio può modificare:

Un nome (ä Alla festa interverrà persino il preside); un aggettivo (ä Queste ragazze sono
molto simpatiche); un verbo (ä Parlo lentamente); un altro avverbio (ä Ti comporti sem-
pre bene con me); un’intera frase (ä Forse non potremo venirvi a trovare – stasera).

Fai attenzione: gli avverbi sono parole invariabili e presentano forme diverse.
Esistono particolari forme di avverbi, formati da più parole, che si chiamano locuzioni
avverbiali: ä in fretta e furia, senza dubbio, di certo ecc. 

Gli avverbi e le locuzioni avverbiali hanno significato diverso a seconda che forniscano indi-
cazioni di modo, di tempo, di luogo, di quantità, di valutazione (affermazione, negazio-
ne, dubbio) o che introducano una domanda o un’esclamazione (interrogativi ed escla-
mativi). 

L’AVVERBIO è posto vicino a un verbo, a un nome, a un aggettivo, a un altro
avverbio o a una frase per precisarne o modificarne il significato.



ä Biagio studia svogliatamente.
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Gli avverbi di modo

Svogliatamente è un avverbio di modo.

– Sono avverbi di modo: ä velocemente, allegramente, vigliaccamente, ginocchioni, giusto,
forte, bene, male, volentieri, invano, meglio, peggio ecc.

– Sono locuzioni avverbiali di modo: ä in fretta e furia, a dirotto, alla svelta, per caso, a poco
a poco, di corsa, al contrario, di nascosto, di questo passo, a più non posso ecc.

Gli avverbi di tempo

ä Domani è domenica.

Domani è un avverbio di tempo.

– Sono avverbi di tempo: ä ora, adesso, subito, spesso, talvolta, stamani, stasera, già, sem-
pre, mai, oggi, ieri, presto, tardi, poi, dopo, infine, precedentemente, successivamente ecc.

– Sono locuzioni avverbiali di tempo: ä per sempre, di solito, una volta, tempo fa, all’improv-
viso, di colpo, d’ora in poi, fra poco, di tanto in tanto, da molto, da tanto, da poco ecc.

Gli AVVERBI DI TEMPO indicano la durata o il momento in cui si svolge l’azione.

Gli AVVERBI DI MODO indicano il modo in cui si svolge l’azione.
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Gli avverbi di luogo

Qui è un avverbio di luogo.

Sono avverbi di luogo:

– qui, qua, lì, là, sopra, sotto, dietro, davanti, lontano, vicino, su, giù, laggiù, quaggiù, lassù,
fuori, dentro, dovunque, ovunque, costì, costà ecc.

– le particelle ci, vi, ne: ä Ci [in quel luogo] saremo e puntuali. / Vi [in quel luogo] abitavo
fino a tre anni fa. / Se ne [da quel luogo] vennero via verso le nove.

Sono locuzioni avverbiali di luogo: di qua, di là, di sopra, di sotto, nei dintorni, da vicino, da
lontano, per di qua, da destra, da sinistra, nei paraggi, nei pressi, all’insù, all’ingiù ecc.

Fai attenzione:

Gli AVVERBI DI LUOGO indicano il luogo in cui si compie l’azione o in cui si trova
qualcuno o qualcosa.

ä Vieni qui, Ugo.

Forme corrette Forme sbagliate

Avverbi
– Vieni qui.
– Ti aspetto qua.
– Ci vediamo lì.
– Verrai là anche tu?

Particelle pronominali
– Li vuoi? 
– Non la mangiare.

Articoli
– La cena è pronta.

Avverbi
– Vieni quì.
– Ti aspetto quà.
– Ci vediamo li.
– Verrai la anche tu?

Particelle pronominali
– Lì vuoi?
– Non là mangiare.

Articoli
– Là cena è pronta.

Verbi
– C’è posto?
– C’era un gran vento.
– Non v’erano ragioni.
– Se n’è andato?
– Questo non c’entra.

Verbi
– Ce / cè posto?
– Cera un gran vento.
– Non verano ragioni.
– Se ne / né andato?
– Questo non centra.



ä Non ti distrarre! Domani
la professoressa certamente
interrogherà te.
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Gli avverbi di quantità

ä Ho dormito poco stanotte. Poco è un avverbio di quantità.

– Sono avverbi di quantità: alquanto, abbastanza, quasi, circa, così, soprattutto, affatto,
appena, assai, completamente, minimamente, esageratamente, grandemente, poco, molto,
tanto, troppo, parecchio, niente, nulla, più, meno, altrettanto, quanto ecc.

– Sono locuzioni avverbiali di quantità: di più, di meno, fin troppo, all’incirca, più o meno,
né più né meno, su per giù, appena appena, un poco, del tutto, press’a poco, per nulla, a
crepapelle, a bizzeffe ecc.

Gli avverbi di valutazione

Gli AVVERBI DI QUANTITÀ indicano una quantità o una misura indefinita.

Non, certamente sono avverbi di valutazione.

Gli avverbi di valutazione si distinguono in avverbi di:

• , usati per affermare o rafforzare un fatto o un evento: ä sì, sicuro, certo,
certamente, proprio, davvero ecc.;

• , usati per negare un fatto o un evento: ä non, neppure, neanche, nemmeno,
mica ecc.;

• , usati per mettere in dubbio un fatto o un evento; per introdurre la possibilità o
la probabilità che avvenga un fatto o un evento: ä forse, quasi, probabilmente, possibilmente,
magari ecc.

dubbio

negazione

affermazione

Gli AVVERBI DI VALUTAZIONE rafforzano, mettono in dubbio o negano quanto
affermato nella frase.

sì sì, sì certo, senza dubbio, 

di sicuro, di certo, senz’altro,

per l’appunto ecc.

no no, per nulla, per niente,

niente affatto, neppure per idea,

neanche per sogno ecc.

quasi quasi, con buona

probabilità, con ogni probabilità,

chissà mai ecc.

Locuzioni avverbiali di affermazione Locuzioni avverbiali di negazione Locuzioni avverbiali di dubbio
LOCUZIONI AVVERBIALI DI VALUTAZIONE

Le locuzioni avverbiali di valutazione sono:
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Fai attenzione:

Gli avverbi interrogativi ed esclamativi
ä Com’è veloce Biagio! ä Dove va così di corsa?

Come è un avverbio esclamativo, dove è un avverbio interrogativo.

– Sono avverbi interrogativi: ä Come, quanto, dove, quando, perché.

– Sono locuzioni avverbiali interrogative: ä Come mai? Da quanto? Per quanto? Da dove?
A dove? Per dove? Da quando? Per quando? 

– Sono avverbi esclamativi: ä Come, quando, quanto, dove.

Gli AVVERBI INTERROGATIVI ed ESCLAMATIVI introducono una domanda o un’esclamazione
relativa a qualità, quantità, luogo, tempo o causa di un’azione o di un’intera frase.

Forma corretta Forma sbagliata

Ti dico di sì. Ti dico di si.

ESERCIZI

CHE COS’È L’AVVERBIO

Sottolinea una volta gli avverbi, due volte le locuzioni avverbiali.

1. Abbiamo mangiato bene. • 2. Parli troppo velocemente. • 3. Senza dubbio sono preparata per
l’interrogazione. • 4. Forse hai ragione. • 5. Di certo ti sbagli. • 6. Mi manca molto. • 7. Ti aspet-
tiamo sempre.

GLI AVVERBI DI MODO

Sottolinea gli avverbi di modo.

ä Stammi bene.

1. Rispondi educatamente. • 2. Non trattarla male. • 3. Mi sorrise allegramente. • 4. Chiara triste-
mente salutò Maria. • 5. Hai visto giusto. • 6. Parla chiaro.

Collega la frase con l’avverbio di modo più adatto per completarla.

1. Non devi comportarti a. elegante

2. Non guidare b. educatamente

3. Rispondi c. così

4. Irene veste d. volentieri

5. Perché stai e. veloce

6. Vengo f. ginocchioni?

3

2

1



Sottolinea le locuzioni avverbiali di modo.

ä Preparati alla svelta.

1. A poco a poco imparai l’inglese. • 2. Prepara le valigie di corsa. • 3. Tutto procede a gonfie vele.

• 4. Lo incontrai per caso. • 5. Di questo passo ci perderemo. • 6. Correva a più non posso.

Completa le seguenti frasi con le locuzioni avverbiali di modo che trovi qui sotto.

ä Io la penso al contrario.

a dirotto – al contrario – a più non posso – a poco a poco – di nascosto – di questo passo – per caso

1. Ha rubato .............................. dei soldi. • 2. Piove .............................. . • 3. .............................. il

fuoco si spense. • 4. .............................. non arriveremo mai. • 5. Perché urli ..............................? •

6. .............................. hai visto i miei occhiali?

GLI AVVERBI DI TEMPO

Sottolinea una volta gli avverbi di tempo, due volte le locuzioni avverbiali di tempo.

ä Ci vediamo domani.

1. Oggi è una bella giornata. • 2. Amerò Alberto per sempre. • 3. Non ci vediamo da molto. • 4. Piove

spesso in Irlanda. • 5. Arrivo fra poco. • 6. Stasera esco.

Completa le seguenti frasi con gli avverbi di tempo che trovi qui sotto.

ä Ho finito adesso.

adesso – mai – presto – sempre – stasera – subito – tardi

1. Raggiungimi ...............: ti aspetto. • 2. Sei arrivato ................ . • 3. Non ci vediamo ...............,

purtroppo. • 4. Ti ho ............... detto la verità. • 5. Mi alzo ............... alle sei. • 6. ............... man-

giamo una pizza?

Indica se gli avverbi evidenziati sono di modo [M] o di tempo [T].

ä Stamani fa freddo. [M] / [T]

1. Non lo farò mai. [M] / [T] • 2. Ora non c’è tempo. [M] / [T] • 3. Mi sento meglio. [M] / [T] •

4. Ieri sono uscito con Vanessa. [M] / [T] • 5. Ho fatto male il compito. [M] / [T] • 6. Ti sei com-

portato vigliaccamente. [M] / [T]

GLI AVVERBI DI LUOGO

Sottolinea una volta gli avverbi di luogo, due volte le locuzioni avverbiali di luogo.

ä Ci sono due cani in strada.

1. Siediti là. • 2. Casa mia si vede da lontano. • 3. Domani sera ci saremo. • 4. Abito vicino. •

5. Per di qua si arriva a scuola. • 6. Ti ho cercato ovunque.

9

8

7

6

5

4
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Completa le seguenti frasi con gli avverbi di luogo che trovi qui sotto.

ä Ci vediamo là.

ci – dovunque – fuori – giù – là – lontano – qui

1. Le briciole sono sparse ........................ .

2. Andiamo ........................ da qui.

3. Esci ........................! 

4. ........................ sono due alberi in giardino. 

5. Scendi ........................ dal muricciolo. 

6. Siediti ........................ accanto a me.

Sottolinea la forma corretta delle parole in corsivo.

ä Ce ne / ce n’è ancora?

1. Posa li / lì la valigia. • 2. Li / lì desideravo, così mi sono comprata quegli stivali. • 3. Noi vi aspet-
tiamo quaggiù / quaggiu. • 4. Quà / qua stiamo veramente bene. • 5. Ti va un caffè? Si / sì, volen-
tieri. • 6. Si / sì parte lunedì. • 7. Ce / c’è un bel sole.

GLI AVVERBI DI QUANTITÀ

Sottolinea una volta gli avverbi di quantità, due volte le locuzioni avverbiali di quantità.

ä Ho quasi finito.

1. Ti vedo assai stanco. • 2. I giochi elettronici si vendono a bizzeffe. • 3. Ha appena telefonato
Agnese. • 4. Mi sento esageratamente felice. • 5. Mangia di più: sei magrissimo. • 6. Elena ha stu-
diato molto.

Completa le seguenti frasi con gli avverbi di quantità che trovi qui sotto.

ä Mi sono appena alzata.

abbastanza – affatto – appena – meno – nulla – soprattutto – troppo

1. Monica è .................... alta di me: è solo 1,55 m. • 2. Ho mangiato ....................: mi sento

male. • 3. Anna ne ha .................... della tua maleducazione. • 4. Mi piacciono i romanzi,

.................... quelli storici. • 5. «Sei d’accordo con me?» «Niente ....................». • 6. Non sento

.................... con questo rumore.

Completa le seguenti frasi con le locuzioni avverbiali di quantità dell’elenco che segue.

ä Su per giù quanto costerà?

a bizzeffe – a crepapelle – del tutto – per nulla – più o meno – su per giù – un poco

1. ................................. Sara pesa 55 kg. • 2. Sono ................................. soddisfatto del vostro

lavoro. • 3. Sono ................................ stanca. • 4. Non ne ho voglia ............................... • 5. Rideva

.................................. • 6. Ho venduto panini ................................. oggi.

GLI AVVERBI DI VALUTAZIONE

Sottolinea gli avverbi di valutazione.

1. Non è successo niente. • 2. Certamente ti sbagli. • 3. Sì! Certo che è vero. • 4. Forse Lara ha
trovato un lavoro. • 5. Probabilmente ci trasferiremo. • 6. Magari Anna arriverà più tardi.

15

14

13

12

11

10
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Indica di che tipo sono gli avverbi evidenziati inserendoli nella tabella.

1. Non mi fai mica paura. • 2. Forse ho la febbre. • 3. Viola non ha neanche un dubbio. • 4. Niccolò
è davvero felice. • 5. Possibilmente potresti abbassare la musica? • 6. Sei proprio tu?

Sottolinea una volta le locuzioni avverbiali di affermazione, due volte le locuzioni avverbiali di
negazione e cerchia le locuzioni avverbiali di dubbio.

ä No no! Non mi hai convinto!

1. Quasi quasi mi mangio una fetta di dolce. • 2. Chissà mai che succederà! • 3. Neppure per idea

andrò alla festa. • 4. Senza dubbio il compito è andato bene. • 5. Di sicuro ci sarò. • 6. Non hai

niente affatto ragione.

Completa le seguenti frasi con gli avverbi di valutazione che trovi qui sotto.

ä È proprio una bella casa.

certamente – forse – mica – no – proprio – sì – sicuro

1. «Mi vuoi sposare?» «......................, lo voglio». • 2. Non mi sento bene: ...................... ho la feb-

bre. • 3. ......................! Non sono d’accordo. • 4. Sei ...................... di ciò che dici? • 5. Non è

...................... male questo film. • 6. ...................... sarò alla stazione per le quattro, non dubitare

GLI AVVERBI INTERROGATIVI ED ESCLAMATIVI

Sottolinea una volta gli avverbi interrogativi, due volte gli avverbi esclamativi.

ä Quando torni?

1. Quanto pesa? • 2. Dove hai messo le chiavi? • 3. Quanto sono felice! • 4. Perché ti sei offesa?

• 5. Come parli! • 6. Quando pensi di studiare?

Completa le seguenti frasi con gli avverbi e le locuzioni avverbiali interrogativi ed esclamativi, che
trovi qui sotto.

ä Quanto ho sofferto!

com’ – come – da dove – dove – perché – quanto – quanto

1. .................. piangi? • 2. .................. arrivi? • 3. .................. sono triste! • 5. .................. stai?

• 5. .................. andrai in vacanza? • 6. ..................è caldo!

20

19

18

17

Non

AVVERBI DI VALUTAZIONE

AVVERBI DI AFFERMAZIONE AVVERBI DI NEGAZIONE AVVERBI DI DUBBIO

16
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Scrivi nella colonna giusta gli avverbi evidenziati.

1. Talvolta gioco a tennis. • 2. Il mio gatto s’infila dappertutto. • 3. Quanto hai studiato? •
4. Stamani pioveva a dirotto. • 5. Proprio non ne vuoi sapere? • 6. Abbiamo giocato tanto insie-
me a calcio. • 7. Oggi mi sento bene. • 8. Com’è piccolo il mondo!

talvolta

DI MODO DI TEMPO DI LUOGO DI QUANTITÀ DI VALUTAZIONE INTERROGATIVI
/ESCLAMATIVI

21

ä Ti esibirai con la tua band.
Sono curioso di sentirvi.

2. La preposizione

Con collega ti esibirai e la tua band; di collega la proposizione sono curioso con sentirvi. Con
e di sono preposizioni.

Le preposizioni proprie e improprie

Le preposizioni possono essere:

• : semplici (di, a, da, in, con, su, per, tra, fra); articolate (dalle, sulla, nella,
dei, del, alla, allo ecc.);

• : davanti a, lontano da, lungo la ecc.improprie

proprie

La PREPOSIZIONE collega due elementi della frase o due frasi.



Le preposizioni proprie: semplici e articolate

Le preposizioni semplici

Per è una preposizione semplice.

Le preposizioni semplici sono di, a, da, in, con, su, per, tra, fra.

Fai attenzione:

Le preposizioni articolate

ä Il gatto è sul davanzale della finestra.

Sul e della sono preposizioni articolate.

Le PREPOSIZIONI ARTICOLATE sono formate dalle preposizioni semplici di, a, da,
in, su unite all’articolo determinativo.
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ä Ti ho telefonato per
chiacchierare un po’.

Forma corretta Forma sbagliata

– La maestra parlò ai bambini.
– Luigi ha corso per dieci chilometri oggi.

– La maestra parlò hai bambini.
– Luigi a corso per dieci chilometri oggi.

– Arrivai da solo.
– Il sole mi dà fastidio.

– Arrivai dà solo.
– Il sole mi da fastidio.

Le preposizioni articolate sono:

PREPOSIZIONI ARTICOLATE

PREPOSIZIONI
SEMPLICI

di del dello della dei degli delle

a al allo alla ai agli alle

da dal dallo dalla dai dagli dalle

in nel nello nella nei negli nelle

su sul sullo sulla sui sugli sulle

ARTICOLI DETERMINATIVI

il lo la i gli le
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I significati delle preposizioni

Le preposizioni possono esprimere diversi significati.

preposizione
propria

significato domanda esempio

di – possesso – di chi? di che cosa? – Il gatto è di Simona.

– specificazione – di che cosa? – Si udì la suoneria di un telefono.

– materia – di che cosa? – Il tavolo è di legno.

a – direzione, arrivo, termine – a chi? a che cosa? – Portalo a Ugo.

– luogo – dove? – Stasera sto a casa.

da – provenienza, distacco – da chi? da che cosa? – Vengo da Roma.

– agente / causa efficiente – da chi? da che cosa? – Fu chiamato dal direttore.

in – luogo – dove? – Abito in campagna.

– tempo – quando? – Lo conobbi in estate.

con – compagnia, unione – con chi? – Vengo con te./– Esco con l’ombrello.

– modo – come? – Trattalo con cura.

su – luogo – dove? – Il gatto è sulla sedia.

– argomento – riguardo a? – Il tema è sul Verismo.

per – causa – perché? – Non esco per la pioggia.

– scopo – a quale scopo? – L’ho comprato per la festa.

– mezzo – con quale mezzo? – Te lo dico per telefono.

– luogo – attraverso dove? – Passai per la città.

– tempo – per quanto tempo? – Viaggiai per ore.

tra / fra – luogo – in mezzo a che cosa? – Si nascose fra le piante.

– tempo – entro quanto? – Arriverò tra un’ora.

Durante funziona come una preposizione, pur
essendo un avverbio.

Le PREPOSIZIONI IMPROPRIE sono parole che svolgono la funzione di preposizione
quando si trovano prima di un nome o di un pronome.

ä Non sono permesse distrazioni
durante la lezione.

Le preposizioni improprie
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Le preposizioni improprie possono essere:

– aggettivi: lungo, salvo, vicino, lontano, secondo ecc.: ä Alberto abita vicino al fiume;

– avverbi: davanti, dietro, sopra, sotto, intorno, accanto, presso, contro, prima, dopo, oltre
ecc.: ä Cosa prendiamo dopo la pizza?

– verbi: durante, mediante, nonostante, stante, dato, eccetto, escluso, rasente ecc.: ä

Partimmo per il mare nonostante la pioggia.

Sono locuzioni prepositive: in mezzo a, per mezzo di, a favore di, a causa di, a forza di, allo
scopo di, a fianco di, a proposito di, in quanto a, in base a, su per, in compagnia di, a prezzo
di, al di qua di, al di là di, all’infuori di ecc.: ä Quando mi interrogano parlo con scioltezza,
di fronte alle ragazze divento timido.

ESERCIZI

CHE COS’È LA PREPOSIZIONE

Sottolinea le preposizioni.

muro – fra – semplice – dalle – libro – blu – da – davanti a – pagina – ascoltare – libertà – lungo la
– strada – nuvola – di – del – lontano da – gola – zucchero – su – scrivo – per – sugli – programma

LE PREPOSIZIONI SEMPLICI

Sottolinea le preposizioni semplici.

ä L’album di fotografie

per favore – in Puglia – su un tavolo – fra le foglie – da me – a lui – tra gli alberi – con la nonna –
la bicicletta di Valentina – nuvoloso con pioggia

Completa le frasi con le preposizioni semplici dell’elenco che segue.

a – con – da – di – fra – in – per

ä Ti chiamo per salutarti.

1. Ho bisogno ........... vederti. • 2. Vengo ........... casa. • 3. Abito ........... Pavia. • 4. Uscirò

........... poco. • 5. Esco ........... Sabrina. • 6. Il cane è ........... giardino.

Cancella la forma sbagliata delle parole evidenziate in corsivo.

ä Rimanete qui a / ha cena.

1. Pranzate da / dà noi? • 2. Pamela a / ha due criceti. • 3. Il gatto si è arrampicato su / sù un

albero. • 4. Quanti fratelli ai / hai? • 5. Luigi da / dà una mano a Paolo con i compiti. • 6. Vado a

/ ha Genova.

4

3

2

1
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LE PREPOSIZIONI ARTICOLATE

Sottolinea le preposizioni articolate.

ä nel bosco

dalla radio – sulla scala – dal padre – alla tv – al cinema – dell’uomo – nella notte – allo stadio –
sulle cime – dagli alberi – dai nonni – sull’onda – degli amici – agli occhi – nei viali – sui prati – dalle
finestre – del fiume – nelle vie – ai cani – all’aria

Sottolinea la proposizione articolata concordata correttamente.

ä La casa della / dello zia.

1. Emma si affaccia alla / all’ finestra. • 2. Prendi il libro dagli / dallo zaino. • 3. Roberta scrive
sul / sui foglio protocollo. • 4. Nello / nei boschi ci sono i lupi. • 5. Sofia è la mia amica del / della
cuore. • 6. Ti ringrazio delli / degli auguri.

Completa le frasi con le preposizioni articolate dell’elenco che segue.

al – dai – del – dell’ – nel – nella – sul

ä Il titolo del libro.

1. Dario pattina ........... ghiaccio. • 2. La brocca ........... acqua è sul tavolo. • 3. Rispondi ...........

telefono. • 4. La nave sta entrando ........... porto. • 5. Vado ........... miei cugini. • 6. Il bambino

dorme ........... culla.

I SIGNIFICATI DELLE PREPOSIZIONI

Sottolinea il significato corretto delle preposizioni evidenziate in corsivo.

ä La bicicletta è di (luogo / possesso) Giulia.

1. Abito in città. (luogo / materia) • 2. Parto per Perugia. (possesso / luogo) • 3. Vengo con te.
(tempo / compagnia) • 4. Il tavolo è di legno. (mezzo / materia) • 5. Questo quaderno è di Mattia.
(possesso / modo) • 6. Torno tra mezz’ora. (tempo / causa)

LE PREPOSIZIONI IMPROPRIE

Sottolinea le preposizioni improprie.

ä Massimo pesca lungo il fiume.

1. Durante la cena non ci si alza. • 2. Ho parcheggiato davanti a casa. • 3. Camminate dietro di
me. • 4. Abitiamo vicino alla stazione. • 5. Cosa facciamo dopo la cena? • 6. Nonostante il sole,
non mi abbronzai.

Completa le frasi con le preposizioni improprie dell’elenco che segue.

ä Dopo pranzo faccio i compiti.

accanto – contro – dopo – eccetto – nonostante – prima – sopra

1. Siediti ..................... a me. • 2. ..................... tutto perdonai Eleonora. • 3. C’è un gatto

..................... il tetto. • 4. Il negozio è sempre aperto ..................... il lunedì. • 5. Perché sei

..................... di me? • 6. Paolo è arrivato al traguardo ..................... di me.

10

9
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LE LOCUZIONI PREPOSITIVE

Sottolinea le locuzioni prepositive.

ä Sono uscita in compagnia di mia cugina.

1. In quanto a simpatia, Christian è imbattibile. • 2. Che cosa mi dici a proposito dell’imperatore
Augusto? • 3. A forza di insistere, ho convinto Michela. • 4. Mi trovavo in mezzo alla giungla. •
5. A causa della pioggia, c’è stata una frana. • 6. Non voglio sentire nessuno al di fuori di te.

Cancella il completamento sbagliato.

ä Vorrei parlarti a proposito dell’ / per mezzo dell’altra sera

1. Sono a favore di / a proposito di Antonio. • 2. Mi sono fratturata un braccio su per / a causa di
un incidente. • 3. Ti ho visto allo scopo di / in compagnia di Mauro. • 4. Non puoi stare a prezzo
di / al di là delle transenne. • 5. Il negozio è di fronte alla / all’infuori di stazione. • 6. Alessandra
si trova in compagnia della / in mezzo alla folla.

12

11

ä Leggo articoli e libri sul Ghana
perché desidero conoscere meglio
questo paese.

E collega i due elementi della frase articoli e libri, mentre perché unisce la proposizione
Leggo articoli e libri sul Ghana con la subordinata desidero conoscere meglio questo paese.
E e perché sono congiunzioni.

Esistono tre tipi di congiunzioni:

La CONGIUNZIONE collega due parole di una frase o due frasi, segnalando relazioni
di diverso tipo.

La congiunzione può instaurare fra parole o frasi rapporti di:

semplice e, o, ma, anche, se ecc.

composta poiché (poi + che), nondimeno (non + di + meno), sebbene (se + bene) ecc.

locuzione congiuntiva prima che, dopo che, ogni volta che, anche se, al punto che ecc.

coordinazione parole e frasi sono sullo stesso livello e non dipendono l’una dall’altra Leggo e scrivo.

subordinazione vengono collegate una proposizione reggente con la sua subordinata
Rileggo meglio perché
non ho capito.

3. La congiunzione
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Né è una congiunzione coordinante perché unisce due proposizioni di pari importanza.

Le congiunzioni coordinanti possono essere:

Le CONGIUNZIONI COORDINANTI collegano due elementi (parole o proposizioni) ponendoli
sullo stesso piano.

ä Non ho voglia di uscire né
di alzarmi.

Le congiunzioni coordinanti

congiunzioni funzione esempi frase esempio

copulative
positive/negative

disgiuntive

avversative

conclusive

esplicative/
dichiarative

correlative

uniscono due
elementi

segnalano
un’alternativa

indicano
contrapposizione

esprimono 
una conseguenza

spiegano ciò che
si è detto in
precedenza

mettono in
relazione due
elementi

e, anche, inoltre, pure (positive);
né, neppure, neanche,
nemmeno (negative) ecc.
o, oppure, ovvero, altrimenti
ecc.

ma, però, tuttavia, anzi, eppure
ecc.

dunque, quindi, perciò,
pertanto, allora ecc.

cioè, ossia, infatti, o ecc.

e… e, o… o, sia… sia, né…
né, non solo… ma anche ecc.

Ti presterò sci e scarponi. / Non
mi piace camminare né correre.

Comprerò un disco o un libro. /
Andrò al cinema oppure andrò in
discoteca.
Ho un amico strano ma
simpatico. / Te l’avevo detto
eppure tu non mi hai ascoltato.
Sei molto sincero, dunque non
sempre ben visto. / Persi il
treno, perciò arrivai tardi.
Non sopporto i bugiardi, ossia
le persone come te. / Oggi non
sto bene: infatti non esco. / La
tv o televisione…
Mani in alto! O la borsa o la
vita! / Mi piace sia nuotare sia
giocare a tennis.

Quando si scrive un elenco, non si deve ripetere la congiunzione: è meglio inserire la virgola.

Forma corretta

– Ho comprato un quaderno, due penne,
un diario e un astuccio.

Forma sbagliata

– Ho comprato un quaderno e due penne
e un diario e un astuccio.
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Le congiunzioni subordinanti

ä Non esco perché piove.

Perché è una congiunzione subordinante che introduce la proposizione piove, subordinata
alla principale Non esco.

In base al tipo di legame che instaurano, le congiunzioni subordinanti possono essere:

Le CONGIUNZIONI e le LOCUZIONI CONGIUNTIVE subordinanti collegano tra loro due
proposizioni: una reggente e l’altra subordinata.

congiunzioni funzione esempi frase esempio

causali

finali

temporali

consecutive

dichiarative

concessive

condizionali

comparative

modali

interrogative/dubitative

avversative

indicano una causa

indicano uno scopo

indicano il tempo

indicano 
una conseguenza

spiegano ciò che si è
detto nella proposizione
reggente

esprimono la circostanza
nonostante la quale
l’azione indicata dalla
proposizione reggente si
svolge ugualmente

esprimono una condizione

esprimono il secondo
termine di un paragone

indicano il modo in cui
un’azione si svolge

introducono una
domanda, un dubbio

introducono un fatto, 
una circostanza, 
un’idea contrapposti 
a quelli espressi nella
proposizione principale

perché, poiché, siccome,
giacché, dato che ecc.

perché, affinché,
acciocché ecc.

quando, mentre, appena,
finché, ogni volta che,
prima che, dopo che ecc.

(tanto)… che, (così)… che,
(al punto)… che ecc.

che, come ecc.

sebbene, nonostante,
benché, quantunque,
anche se ecc.

se, qualora, purché ecc.

(più / meno)… che,
(tanto)… quanto, (così)…
come ecc.

come, quasi, come se
ecc.

come, perché, quando,
quanto ecc.

mentre, laddove, quando
ecc.

Non uscirò perché devo
studiare.

Ti telefono affinché tu
sappia l’orario
dell’appuntamento.

Andrò al parco quando
smetterà di piovere.

Aveva così paura che
tremava.

Mi ha confermato che la
festa ci sarà.

Nonostante tu mi abbia
deluso, ti perdono.

Se finirò presto il lavoro,
verrò al cinema con te.

Il film non mi è piaciuto
così come mi aspettavo.

Devi comportarti come ti
ho detto.

Mi chiedo quando verrai
a trovarmi. / Non so
ancora se partirò.

Giocava con il game boy
quando avrebbe dovuto
studiare.
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congiunzioni funzione esempi frase esempio

eccettuative/limitative

esclusive

introducono un’eccezione
e una limitazione rispetto
a quanto affermato nella
proposizione principale

introducono un’esclusione
rispetto a quanto
affermato nella
proposizione principale

fuorché, tranne che, a
meno che, eccetto che,
salvo che, che, per
quanto, in quanto ecc.

senza, senza che ecc.

Ci rivedremo giovedì a
meno che non ti
comunichi variazioni. / Il
volo costa sui duecento
euro, che io sappia.

Si fece tardi senza che
me ne rendessi conto.

ESERCIZI

CHE COS’È LA CONGIUNZIONE

Sottolinea le congiunzioni e le locuzioni congiuntive.

paura – e – divano – bottone – al punto che – fantasia – sera – sebbene – vado – bambola – prima

che – sapone – nondimeno – Firenze – poiché – ma – protesta – o – dicembre – anche – se – ragaz-

zo – perché – polizia – ogni volta che – dopo che – mamma

LE CONGIUNZIONI COORDINANTI

Sottolinea le congiunzioni coordinanti.

ä Preferisci mangiare carne o pesce?

1. Agnese e Camilla sono sorelle. • 2. Ti avevo avvertito, eppure hai fatto di testa tua. • 3. Sono

stanca perciò non verrò. • 4. Dunque che si fa? • 5. Adoro sia il calcio sia il basket. • 6. Non inten-

do pentirmi né scusarmi. • 7. Allora che vuoi fare? • 8. Nel frigorifero non c’è niente, neppure il

latte.

Collega ciascun inizio di frase alla sua logica conclusione.

1. Guardo un film romantico a. ma è troppo costoso.

2. Non mi interessa il teatro b. ossia le persone come te.

3. O sei dalla mia parte c. quindi non verrò con voi stasera.

4. È un bel vestito, d. oppure a Berlino.

5. Adoro le persone sempre sorridenti e. e mi commuovo.

6. Non ho sentito f. o sei contro di me in questa faccenda.

7. Per le vacanze andrò in Germania a Monaco g. né visto nessuno.

3

2

1
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Cancella la congiunzione coordinante sbagliata.

ä Non voglio discutere né / tuttavia litigare ancora.

1. Vorrei partecipare alla cena, però / ossia non posso.

2. Sono francese, oppure / infatti sono nata a Parigi.

3. Mi chiamo Giacomo eppure / e ho dodici anni.

4. Andiamo in gelateria o / perciò in paninoteca?

5. Mi piace leggere, quindi / ma passo spesso dalla libreria.

6. Carla ha buoni risultati a scuola, inoltre / né è un’ottima ballerina.

Completa le frasi con le congiunzioni coordinanti che trovi qui sotto.

ä O ti scusi o non me ne vado.

dunque – e – ma – né... né – o… o – oppure – sia... sia

1. Sono arrabbiato ................ deluso al tempo stesso. 

2. Marco è pasticcione, ................ geniale nel suo lavoro.

3. Tengo molto a questa gara, ................ mi alleno moltissimo.

4. Federico è ................ un bravo attore ................ un bravo cantante.

5. Preferisci il mare ................ la montagna?

6. Non so ................ nuotare ................ sciare.

LE CONGIUNZIONI SUBORDINANTI

Sottolinea una volta le congiunzioni subordinanti, due volte le locuzioni congiuntive subordinanti.

ä Stimo Valerio perché è sincero.

1. Quando arrivi in aeroporto, manda un sms.

2. Prima che tu dica qualcosa, lascia parlare me.

3. Ti chiamo affinché tu sappia cosa portare in gita.

4. Siccome non hai obbedito a tua madre, sarai punito.

5. Andremo in montagna sabato a meno che non piova.

6. Se ti ho offeso, mi dispiace.

7. Sembra che stia per nevicare.

8. Dato che ho sonno, vado a letto.

Collega ciascun inizio di frase alla sua logica conclusione.

1. Il libro non è piaciuto a. quando avrebbe dovuto fermarsi.

2. L’automobilista non ha b. che gli applausi durarono 

rispettato il semaforo rosso dieci minuti.

3. Sto aspettando c. finché avrò vita.

4. Dobbiamo agire d. quanto mi aspettavo.

5. Ti amerò e. perché è stato operato per una appendicite.

6. Lo spettacolo ebbe così successo f. come ci è stato detto.

7. Davide è in ospedale g. che Cinzia mi telefoni.

7
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Cancella la congiunzione o la locuzione congiuntiva errata.

ä Attenta alla pentola perché / affinché scotta.

1. Se / mentre potessi, ti aiuterei.

2. La serata non è andata così nonostante / come mi aspettavo.

3. Come se / dopo che ci saremo sposati, vivremo a Savona.

4. Ogni volta che / in quanto sarai in difficoltà, io ci sarò.

5. Mi sta bene tutto eccetto che / prima che andare in montagna.

6. Gli ho spiegato le mie ragioni quando / affinché potesse capire.

Completa le frasi con le congiunzioni e le locuzioni subordinanti che trovi qui sotto.

ä Claudia ascolta la musica, mentre cucina.

appena – che – mentre – nonostante – perché – prima che – senza che

1. Ti ho offeso ......................... me ne rendessi conto.

2. ......................... gli sforzi, non vincemmo la partita. 

3. ......................... sentite il segnale, la gara avrà inizio. 

4. Ho talmente sonno ......................... potrei addormentarmi in piedi. 

5. ......................... venga buio, dovete tornare a casa. 

6. Sono triste ......................... Marco è partito per l’Australia.

Inserisci nella tabella le congiunzioni evidenziate in corsivo.

1. Se non ti sbrighi, perderai l’autobus e farai tardi a scuola. 

2. Adoro leggere sia i libri d’avventura sia quelli di fantascienza. 

3. Chiamami quando tornerai dalla partita. 

4. Non comprendo come tu possa arrivare sempre tardi. 

5. È caldo, quindi accenderò l’aria condizionata. 

6. Da grande voglio fare o l’astronauta o la giornalista. 

7. Maria è così sgarbata che nessuno la sopporta. 

8. Non intendo arrendermi né dartela vinta.

se

CONGIUNZIONI COORDINANTI CONGIUNZIONI SUBORDINANTI

10

9
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ä Uffa! Che noia la scuola!

Le interiezioni servono a esprimere uno stato d’animo e assumono significati diversi a
seconda del tono con cui si pronunciano. Ad esempio, lo stesso ah può esprimere
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Uffa è una parola con cui si esprime la noia ed è un’interiezione o esclamazione.

Le interiezioni possono essere:

L’ESCLAMAZIONE o INTERIEZIONE è una parola che esprime sentimenti, emozioni,
stati d’animo in modo immediato e vivace.

Esse possono essere: Dio mio!, santo cielo!, per amor di Dio!, al ladro!, povero me!, va’ al dia-
volo!, in bocca al lupo! ecc.

Le LOCUZIONI ESCLAMATIVE sono insiemi di parole o brevi frasi usate in funzione
esclamativa.

4. L’interiezione o esclamazione

proprie
parole che hanno solo la funzione di inte-
riezione e che riproducono suoni

ah, eh, ih, oh, uh, ahi, ohi, bah, boh, ehm, mah,
puah, uffa, ehilà, ahimè ecc.

improprie
altre parti del discorso (nomi, aggettivi,
avverbi, verbi) usate come esclamazioni

bene!, bravo!, aiuto!, maledizione!, ottimo!, certo!,
avanti!, forza!, peccato!, ciao!, salve!, dai! ecc.

– gioia – Ah, che gioia rivederti!

– rabbia – Ah, che rabbia mi fai quando rispondi così!

– dolore, spavento – Ah, che è successo?
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Nello scritto la carica espressiva delle interiezioni è suggerita, a seconda dei casi:

Fai attenzione:

Le onomatopee

Sono interiezioni anche le onomatopee, ovvero parole che riproducono suoni, rumori,
versi di animali: ä Sob! Mi viene da piangere! / Eccì! È tutta la mattina che starnutisco. /
Senti il cra cra delle rane!

– dal punto esclamativo ! – Ah, che disdetta!

– dal punto interrogativo ? – Ehi, dove credi di scappare?

– dai puntini di sospensione … – Ehm, mi scusi…

interiezione

– Oh, che stanchezza!
– Ahi, mi sono fatto male!
– Ah, che felicità!

preposizioni e congiunzioni

– Vuoi il tè o il caffè?
– Telefono ai nonni.
– Filippo abita a Milano.

indicativo presente del verbo avere

– Io ho una gatta.
– Hai visto quel film?
– Giada ha scritto un bel tema.

ESERCIZI

CHE COS’È L’INTERIEZIONE

Sottolinea una volta le interiezioni, due volte le locuzioni interiettive.

1. Dai! Muoviti! Aspettiamo te. • 2. Coraggio! Manca poco alle vacanze. • 3. Per l’amor del cielo!
Non mi parlare più di Maddalena. • 4. Eccì! Che raffreddore! Ohi, ohi! Mi sento proprio male. • 5.
Al ladro! Al ladro! Sono stata derubata. • 6. Uhm, sei sicuro che questo esercizio sia corretto? • 7.
Che paura! Abbiamo avuto un incidente con l’auto.

Indica la sensazione espressa dalle interiezioni, scegliendola fra quelle suggerite.

ä Ahimè! Ohimè! → dolore

allegria – augurio – disgusto – dolore – noia – rabbia – saluto

1. In bocca al lupo! ...........................................................

2. Ciao! Salve! Arrivederci! ...........................................................

3. Puah! ...........................................................

4. Uffa! ...........................................................

5. Basta! ...........................................................

6. Urrà! Evviva! ...........................................................

2
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Completa le frasi inserendo l’interiezione o la locuzione interiettiva opportuna fra quelle suggeri-
te nell’elenco.

ä Ehilà, ci siete anche voi?

Ah, ah, ah – Ahi – Brrrr – Bravo – Buongiorno – Ehilà – Oh – Poveri noi

1. .................! Non ho mai riso tanto in vita mia! • 2. ...................! Ben alzato, la colazione è pron-

ta. • 3. .....................! Se ci interroga a storia sono guai ! • 4. ....................., che dolore alla cavi-

glia! • 5. Bravo! Hai risolto il problema in cinque minuti. • 6. ..................., che meraviglia! • 7.

.....................! È un freddo terribile!

Sottolinea la forma corretta delle parole evidenziate in corsivo.

ä Oh / ho / o, che aria pura!

1. Ah / ha / a, se potessi dormire fino a tardi! • 2. Rita ah / ha / a preparato il risotto. • 3. Ho
telefonato ah / ha / a Beatrice. • 4. Voglio molto bene ahi / hai / ai miei genitori. • 5. Quanti anni
ahi / hai / ai? • 6. Ahi / hai / ai! Che male! • 7. Oh / ho / o sedici anni. • 8. Torni a piedi oh / ho
/ o in bicicletta?

Associa a ciascuna onomatopea il suo significato.

1. sob a. il suono delle campane
2. splash b. il rumore di una porta sbattuta malamente
3. clap clap c. il verso del cane
4. crash d. l’impatto di una consistente quantità d’acqua contro qualcosa o qualcuno.
5. slam e. il rumore di qualcosa che si rompe, di un urto
6. din don f. il rumore di un pianto associato ai singhiozzi
7. toc toc g. il rumore di applausi
8. bau bau h. il rumore di una mano che bussa a una porta
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